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Ncv :.z:.&t o d.i &[ont evid.eo - § . Veronica 1 9?3

Cariss ime It{adri §uperl ore e §uor+ t

' §.Veronicarmonaca di clausura, capolavoro d'i DIo,
che ha fatto d.i 1ei un fiore straordlnario di penitenza e di mistlea
inimitabile, che cosa ha d.a dire a noi oggi?

Dio ei vuole cooperatori.ùeI piano di redenzione ey poneniloci dg

vapti questa Elettal ei d.iee che 1e anime si salvarto quando 3bbiamg
santificato 1a nostra: non i1 nolto correre nelle innumerÒvoIi atti
vità, apostoliche, ma 1o scorrere del1a grazuar resa posslblle d'alla
nostra eonformità a Crlsto. I

Tanta è 1a morte ùe1 nostro io, 1-a nostra unifo::unità alla volonta
èel pad.re, aa grazta che vive in noi, eioè tant& è 1a nostra santita,
altrettanto sarà apostolica"mente efficaee Ia nostra esistenza'

Come Veronica, eog11 oechi fissi alltinfinito amoré che Gesù ci ha

testimoniato nella sua passione, punto eulminante del piano di salvez
zàt apriarao la nostra attenzione a1-la volontà, d.el Padre, perehè ei po§

sa fare strr.l"menti della sua santità e d.el}a sua tenerezza per gli uom!

ni.
Santa r/e ron ica ri c ollobbe ehe il

dre di Dic e vis s c riprcduc cndo 1 I

t empo la Sue opùra di rctletrz i ci:c .

I Sant i , che krannc ccnteiTlplat c

inù già f e ee If ariu" SS . in ull"e vi ta
tà la lcrc risposte 5i1 Fad.re c la

cutltulo d.i Sreu ia depositat o in lei
iurmagine di Crlstor proh.mgenùg nel

0.
il volto f,i }io, sanno §Cmpa,rl-re Co

occulta, vivenf,o in gioio§a intisti*
d,ed"i zlone ai fratelli '

che la festività d.i s.veronica ci mostrl una volta dl più ltariz-
zonte deLla santità e ltentusiasgo ne]1a sequela cli Cristo'

unita ne11o spiri-to, tutte salute cord.i-alinente.

f.to Suor Romana Villa
Superiora generale


